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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne 
In cruce signatos iura quul ERI AENA I AIAR SER 

almi VE RAUL 

iuvant animos laudes quas carisina fundunt Omnes: ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundun,vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen, 

spazio di linea cent. 80 - Dop | % 5: 
cent. 50 - Per avvisi dopo la fin 2° 

le colle una o due colonne. chiedere 

zioni fisse che si spediscono a richiesta 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissini 
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è 

biero e Sindacati 
{l. v.) Pour le peuple et par le peuple ! 

indirizzo d'oggi e meglio di domani per 

l’instauramento e per la. organizzazione 
proletaria stendentesi. grado grado, come 

una rete fitta e variata, su di tutta Italia 
c che ritrova la sorgiva di rifornimento 

nei tre organi centrali, che il Papa ha 
voluto e. che il resultato ancora iniziale 

dichiara necessari nell’ampliarsi possente 
e concorde del grande esercito cristiano 
sociale. 

L'avvenire a noi, però che la virtù u- 
nitiva ritorna in fine a ‘brillare sulle co- 
scienze, però che essa e da rafforzarsi nella 

lotta veniente a pena dalla nova trimurti 

vadico-massonica-socialista, che ha nello 
spirto vuoto di pensiero la visione d’un 

blocco antichiesastico e liberticida, però 
che sovra tutto, il popolo, mentre à ormai 

nel cospetto le cancrene borghesi del rosso 
redentore di ieri. si va staccando con fare 
sfiduciato dal tronco socialista putrido di 
vergogne. 

L’odore di polvere sale alle narici; ma 
se noi vedremo nell’aula legislativa e, 
fuori, nel paese, i bloccardi di sinistra e- 
mettere lava e lapilli infocati e distruggere 

la. libertà religiose, sarà per un quarto 
d'ora e sarà bene, già che, come Cristo, 
la libertà resuscita. Le vite equilibrate 

d’Italia han fame di pane e di libertà e 
noi non siamo la Francia! Se i pigmei di 
Bafomettove di Ferri porteranno nel Capi 

folio Santo la cocotte parigina dai capegli 

color frittata, noi. con la fermezza di un 
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partito giovine e saturo d’idee larghe e’ 
feconde, noi vorremo la salute proletaria e 

vorremo efficacemente. Sarà qui la vit- 

toria mostra operata, senza genuflessioni 

di faccia al liberalismo, bieca e diffusa 

eresia sociale. 

Scenole, ospizi, patronati, mutuo soccorso, 
teatrini, casse rurali, tutto utile e talora 

necessario ; ma i cattolici occupati li, non 
hanno avuto tempo quasi di osservare il 
venir su dei sindacati. antieristiani, tenaci 
Sulla difesa degli umili contro l’onnipo- 
tenza dei grandi. 

In linea generale, quando i cattolici si 
Commovevano fino al sacrificio sulla sorte 

degli invalidi, gli avversari veniano con- 
Gentrando i loro sforzi per stringere in fasci 

enormi. 1’ elemento altivo e virile della 

Società. 

Senza dubbio, tra le rivendicazioni pro- 
letarie c’è l’ingiusto, l’esagerato, l’impos- 
Sibile. E credo, che resti sempre difticile 
Il dare la luna a chi s'ostina a reclamarla! 

Ma, vicino a questi eccessi, quanti lamenti 
Scaturiti dal fondo vivo della realtà, quante 
tirannie schiaccianti le vite, quanti inte- 
lessi lesi fino al singulto convulso, uscente 
da poveri petti senza restoro di pane e 
l’amore : Qui, noi dobbiamo raccogliere la 
Virtù d'azione e nel nome dei principi del 
Vangelo, interpretati da quelli. che la 

Chiesa manda alle turbe nella veste del 

Cristo divinamente el umanamente incli- 
hato sui piccioli e sui sofferenti. 

In Germania, in Austria e nel Belgio, i 

Sacerdoti hanno orientato in questo senso 
la loro attività. Son trentaciuque anni, 
che il Vescovo di Magonza, Mgr. Ketteler, 

IMsegna va; «Troppo spesso, l’ interesse per 
le. classi lavoratrici manca nei preti, però 
che una parte. notevole del clero non è 
Convinta della realtà e del male sociale, 
Non conosce la natura e l'estensione della 
‘Mestione sociale e «indi non si fa una 
Idea chiara dei rimedi relativi. >. E la 
Parola “convinta diede animo e lume ai 
Sacerdoti, 1 quali postisi all'avanguardia, 
Vortarono ai sindacati cristiani la forza 
n hi i u È 3 ; È Morale del Cattolicesimo vissuto con divo- 
Zio î 5 x 
‘One 6 senza restrinzioni. 

«& pi 7 <«B ISogna, che i preti si mettano alla 
tost _ a del movimento sociale e che, fedeli 
agli insegnamenti di Cristo sulla montagna, 
Si Sforzino a risolvere i problemi econo- 
Migft A SAPREI ; 
iu PSP pacificare gli animi, che l’em- 
volta Sospinge — ogni dì Si verso la ri- 
mt Larlava così un \ escovo al Con- 

SAR de Valencia, nel giugno 1906. 
di a Card, Fischer ci Colonia, visitando 
va CORE tina Società di operai cattolici, 

"Piimeva: «To sono stato profondamente 
Penozay È 3 i hi “°aMente impressionatò pel fatto segna- 
Atomi a I RESI Mt dal vostro presidente, che cioè i 
Migliori Siri tao sa: 

Sliori tra gli operai cristiani non si sieno 

BIL organizzati in sindacati. E° una 

e di rimpianto, per me; ed io 

Dai al Si ponga in opera ogni mezzo 
che li i BOPTR Î lavoratori “contro Ì danni 

o AI Basati sulla difesa acciano. ». 
degli interegsi fessi i 

nteressi professionali. e nel nome 

eritrea 

del Vangelo, i sindacati rivestono un ca- 
rattere speciale che s'impone ai padroni e 
permette d’evitare e di placare i conflitti, 
invece di suscitarli e di avvelenarli, come 
quando la lotta di classe assurge a criterio 
direttivo dei gruppi sindacali. Di più, 
quando pei sacerdoti la sostanza del Van- 
gelo dà forza all’operaio cristiano di di- 
fendere i-suoi dritti, egli si stringe alla 
valida e divina Chiesa con più vivezza. 
Anche in Friuli, sembra che si voelia 

venire a queste idee e dei rari iniziati vi 
si applicano con una certa costanza e con 
un certo affetto. Chi si bea con la pipain 
boca e con il gattone sulle gambe non sa 
la vita, che si move! Quando la legge ci 
offre l’ arma sindacale, non c’è d’aver 
paura, che il sindacato nel villaggio o nel- 
l’officina polverizzi 1 idea d’ Autorità; 
mentre non ci.accorgiamo, che sul’ nostro 
sonno è passato il nemico ed ha seminato 
il loglio del sindacato rosso, il quale nel 
posto degli interessi professionali mette 
delle vaghe rivendicazioni politiche e sol- 
leva intorno ai cattolici e contro i preti gli 
odi scimuniti, ma acerbi. 

| Se invece di rimpiangere il passato che 
non torna, i sacerdoti pigliano in mato 
questa nova carabina a ripetizione — fi- 
nora — manovrata contro di noi, noi avremo 
Il popolo che attende i fatti con impa- 
zienza. ll centro di Germania, i Democra- 
tici cristiani del Belgio e i cristiano-social. 
dell’ Austria, da un lato; dall’’altro.... 
la separazione, in Francia! 
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Grave disgrazia. 
Roma, 27. — Stamane nei lavori che 

SI stanno eseguendo .in Vaticano'è accaduta 
una grave diserazia. Un manovale cadde 
da una scala a piuoli su cui stava lavorando. 

Trasportato all’Ospitale, venne trattenuto 
in osservazione. 

+ + Ge = 

igi e a Roma. 
Itacconi 27, — Il Re, proveniente da 

Torino, è giuato in automobile alfo 6:30. 
Dopo una breve visita ai lavori del Castello, 
è ripartito. 

koma, 27. — Domattina alle ore 8 farà 
ritorno da Torino e da Racconigi il Re. 

Questa sera ritornarono i presidenti della 
Camera e del Senato. 

EL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Lo sciopero di Terni. 
Insegnanti di scuole agrarie, 

Rema, 27. — Dopo che il Presidente 
ha commemorato l’ex-deputato di Parma, 
on. Asperti, si discutono varie petizioni. 

Indi vari deputati dell’ Estrema interro- 
gano il Governo sullo sciopero di Terni, 
esponendo le ragioni degli operai. 

Giolitti risponde che il (Governo deve 
rimanere neutrale. La Direzione delle Terni 
concreta le sue ragioni nella necessità di 
ristabilire la disciplina. Le conseguenze 
del conflitto sono gravi: gli operai hanno 
-perduto 800.000 lire di salari ed hanno 

avuto sussidi per una somma ohe rappre- 

senta 4 giorni appena di salario (@npres- 
sione). Anche la Società ha avuto gravi 
danni. Il governo, mantenandosi neutrale, 
ha dato i mezzi di trasporto ‘agli operai, 
che hanno trovato lavoro altrove 
+ La società, tranne il licenziamento di 24 

operai, farà le maggiori concessioni pos- 

sibili sul regolamento ;. però esige che prima 

sia ripreso il lavoro {conmmenti) e su que- 
sta base dichiara in via ufficiosa che rifiu- 
terebbe un arbitrato (com nen4). Il governo 
non ha alcun mezzo legittimo per imporlo. 

Se gli operai domanderanno l’ intervento 
dello Stato, il governo interpellerà ufficial- 
mente la Terni se per conto suolo accetti. 

Mirabello si riferisce a. ciò che espose 
Grovitti. 

Raccuini vorrebbe che il governo impo- 
nesse alle Terni l’ arbitrato. | 

Ottavi a nome anche degli onorevoli 

Poggi, Camerini ed altri, svolge *una in- 
terpellanza al ministro d’agricoltura per co- 
noscere quando pensi di presentare i pro- 

messi provvedimenti legislativi intesi a mi- 
gliorare la posizione degli insegnanti nelle 
scuole agrarie speciali e pratiche e di si- 
stemare quegli assistenti ed ‘il personale 
amministrativo di dette scuole e delle sta-. 
zioni agrarie. 

Cocco Ortu risponde che ha cercato è 

cercherà di provvedere alle molteplici esi- 
genze dell’amministrazione alla 

  

    

      

quale è 
preposto e che bisogna procedere tenendo 
presenti anche le condizioni del bilancio.   

—== 

Riconosce Je. benemerenze delle senole 

ministero e ha già iniziato gli studi per 
riformare l'ordinamento e migliorarne le 
condizioni degli insegnanti, Ecuali dichia- 
razioni fa a proposito delle stazioni agrarie 
(bene, bravo). 

j superiori e pratiche che dipendono dal suo 

SENATO. 

lroma. — Il Senato aggi ha discusso e       approvato il progetto. pel riordinamento 
delle carriere del minisen degli affari c- 
steri, meno gli art. 3 

rinviati a domaui. 

Te onn________ —— 

e LA ehe sono stati     
Note e commenti 

| Oggi a me — damani a te. 

La mossa dei moderati, chi gli ha fatti 
sdrueciolare tra le braccia dei 
radicali e dei socialisti, comincia già a 
risentire dei suoi effetti. Giudichiamolo da 

una lettera mandata alla Senlinella 
sciara dall’on. Pompeo Molmenti, uno dei 
firmatari della famosa lettera ‘evocatrice di 
santo memorie inviata la vigilia delle ele- 
zioni all'avv. Rota per combattere la can- 
didatura Bonomi. 

Pompeo Molmenti è deputato di balò ; 
dove riuscì eletto con l’appoggio det cat- 
tolici. I quali veduto in quella. lettera la 
firma del lovo eletto, si disposero subito 
per voltargli in 
spalle. — 

« La 

  

GILOVOSE 

bre- 

una prossima occasione le 

sua barca elettorale fa acqua — 
rileva la Perseveranza. che è in grado di 
essere bene informata, e che non fosse 
bene informata non parlerebbe così - e 
fin da. ora minaccia naufragio por la pros- 
sima lotta elettorale!» 

cà 
DUO 

' 2 
AI riparo. 

id è per iscongiurare questo naufragio 
che l'on. Pompeo Molmenti ha diretto alla 
Sentinella di Brescia nina dichiarazione in 
cui dell’ istru- 
zione religiosa nelle scuole, nel combattere 
l’avocazione delle senole allo Stato e nel | 
combattere. pure aspramente 
che significherebbe la 

famiglia». 
Nientemeno ; egli 

gramma. politico presentato dai cattolici 
bergamaschi al Bonomi. Aggiunge peraltro 
di non essere clericale — sapevamceelo — 

e che se egli firmò la lettera al Rota la 

firmò perchè a Bergamo « furono fatti voti 

per il ristabilimento del potere temporale, 

fu proclamato il principio della sovranità 

della Chiesa sullo Stato ». 

Dove abbia pescate tali notizie il Mo 
menti non-lo sappiamo: ma non certo nel 

programma elettorale pubblicato dai catto- 
lici di Bergamo. i 

conviene. « nella “Rogessità 

e il divorzio, 

dissoluzione della 

  

così fa suo il pro- 

La premura. 

A ogni modo si nota. la promura del 
deputato di Salò di spiegare il suo con- 
teguo, di dichiararsi per 1’ istruzione reli- 
giosa e Contro 1’ avocazione delle scuole 

primarie allo Stato e ul divorzio. La sua 
barca elettorale — come rileva la Persere- 
vanza — fa acqua ed egli accorre a rab- 
berciarla. Basterebbe infatti, che i catto- 

lici si disinteressassero delle elezioni poli- 
tiche perchè egli. naufragasse ; e come la 
sua, è la condizione dei due terzi. degli 
onorevoli che costituiscono l’attuale Camera. 

Badate dunque; oggi. a noi, domani a 
2 i 

VOI. 

  

L'imnonoale: dimostrazione di Carcassonie. 
250 mila dimostranti. 

  

Parigi, 27. —- Oggi ha avuto luogo a 
Carcassonne, la pittoresca cittadina medie- 
rale del sud, la seconda dimostrazione ‘dei 

contadini protestanti contro le frodi del 

vino. Intervennero 250 mila dimostranti, 

tra cui 100 mila donné.. Non avvennero 
incidenti. 

    

UNA RIVOLTA IN CINA. 

  

Landri,.97 =="T giornali pubblicano il 
seguente dispaccio da Hong Kong: Tutti 
i funzionari civili e militari di Hong Kong 
sono stati assassirati e tutti gli avammens 
bruciati. 

La polizia di Swaton sì tiene pronta ad 
impedire la. rivolta nel punto aperto al 
commercio internazionale. . La stazione te- 
desca dei missionari d Simkhon, presso 
Pakhoi, fu distrutta dalla. popolazione in.         digena. I missionari sarebbero in salvo. 

  

      

  

  =p_@garo 

Una pagina di storia contemporanea 
L'Eco di Bergamo ci giunge con una 

serena e obbiettiva esposizioni dei fatti che 
precedettero, accompagnarono e seguirono 
le elezioni politiche di quella. città: 
zioni che tanto rumore e tanta passione 
hanno sollevato in tutta l’Italia. E° una pa- 
gina di storia contemporanea troppo inte- 

ele- 

ressante 8 istruttiva e amministrativa, per- 

chè la si possa trascurare. Perciò la voglia 

riprodotta qui sulle colonne del nostro gior- 
nale, certi che i lettori .come noi la leg- 

gemmo la leggeranno volentieri. 

I precedenti. 

Ka innanzi tutto, scrive dunque l'vitiino 
coufratello: Primi ad indicare, sin dall’A- 
gosto 1904, una futura candidatura Bonomi, 
furono i liberali moderati; infatti il Joro 
orsano la Gazzetta" quando, da un Comi- 
tato di concittadini d’oeni condizione e var- 

» Sa e a i tin, fu presentata all’avv. Bonomi una 
medaglia d’oro per le sue benemerenze, în 
citava i bergamaschi ad offrirgli anche 
us'altra mnedaglietta... quella di Deputato. 

intanto, però, il non erpedit vigeva sem- 
pre; ed i cattolici, nonostante tali alletta- 
monti, stavano in posizione di pied'arni: 
essi non sl mossero neppure per le elezioni 
pelitiche che ebbero luogo a Bergamo nel 
G t:uguo di quello stesso anno, in segnito. 
alla morte dell’on. Finardi. 

In quelle elezioni due candidati scersero 
in campo: il liberale conte avv. Giacinto 

Benaglio ed il socialista nobile avv. Fede- 

rico Maironi. 

La lotta fu aspra, e il conte Benaglio, 

sostenuto dai soli liberali, racimolò a stento 

924 voti e rimase soccombente di fronte al 
socialista Maironi, che fu procla mato a 

primo scrutinio con 1336 voti. 

I cattolici, come sempre, s’erano astenuti. 
Allora, di fronte a tale fatto, tutti ; 

uili moderati della Penisola — gli stessi 
che ora. accusano i. cattolici bergamaschi 
di antiitalianità — alzarono un coro di alti 
lai e di rumorosi piati contro il contegno 
dei cattolici bergamaschi, coprendoli d’ogni 

sorta di contumelie, perchè disinteressar- 

desi della lotta, avevano reso possibile la 
candidatura socialista. 

-— Voi cattolici, ci si gridava allora come 

oggi, siete degli antiitaliani, degli antipa- 
trioti: la casa brucia... e voi state a ba- 
loccarvi in disparte. Scendete anche voi 
nell’agone politico e... giostrate. 

L'on. Maironi rimase pochi giorni alla 
Camera, perchè questa venne sciolta. 

il Collegio di Bergamo, quindi, rima- 
neva vocante un’altra volta. 

I moderati si diedero subito attorno, sol- 
leticando vivamente i cattolici perchè con- 
tribuissero a tener fronte alle candidature 

gior 

i sovversive, 

l cattolici bergamaschi, anche pel vivo 
ed efficace interessamento dello stesso avv. 
Paolo Bonomi, ottennero allora di poter 
per la prima volta accedere con sicura co- 
scienza alle urne politiche. 

I moderati ne furono lietissimi. 
Però, aperto il periodo elettorale, si tro- 

varono divisi sul candidato. Alcuni. ripro- 
posero la candidatura del conte Benaglio, 

quantunque essa dovesse non tornar 
accetta ai cattolici, i quali non potevano 
dimenticare ehe il Benaglio era 

un'anno o due prima, pars magna del pol- 
pettone anticlericale nelle elezioni ammi- 
nistrative. Altri invece credettero di 
versi affermare snl comm. Giuseppe Pieci- 
nelli, moderato costituzionale egli pure ed 
accetto ai cattolici. 

Il conte Benaglio, pregato anche dal go- 
verno, ritirò la sua candidatura, destinata 
ad un sicuro fiasco, e il comm. Piccinelli, 
cui i cattolici non chiesero alcuna dichia- 
razione, uscì vittorioso dalle urne con più 
di due mila voti, mentre il Maironi socia- 
lista appoggiato anche dai radicali ne ebbe 
1500. 

In quelle elezioni, essendo minacciata 
anche la candidatura del conte Gianforte 
Suardi nel collegio di Trescore-Sarnico-A]- 
zano, 1 cattolici la appoggiarono aperta- 
mente, onde riuscì trionfalmente vittoriosa. 

Le candidature liberali di Carugati, Gus- 
soni, Crespi e Silvestri negli altri. collegi 

passarono incontrastate. I moderati, ma 
non tutti nè apertamente, aiutarono allora 
la candidatura Cameroni contro Engel; la 
Gazzetta anzi se ne stette in disparte. 

stato, 

da- 

Le dimissioni del comm. Piccinelli. 

Ion. Piccinelli andò a Roma, ma; data 

la grave sua età, presto cadeva ammalato. 
Presento allora le sue dimissioni, ma in- 

  

    

    

  

vece la Camera gli accordava un congedo 
i di tre mesi. 

Ì tre mesi passarono e l’on. Piccinelli 
per nulla si era stabilito, anzi le sue con- 
dizioni si erano notevolmente peggiorate. 

Le dimizioni, quindi, s’imponevano. 

La candidatura Bonomi. 
Conoscititasi Ja fnmutabile 

dell’ onor. Piccinelli di ritirarsi dalla vita 
parlamentare, furono primi i liberali mo- 
derati, — non escluso l’on. Suardi ed il 
Prefetto Aphel — a riparlare della candi- 
datura Bonomi e ad insistere presso di lui 
perchè, con un. pretesto qualsiasi, si riti- 
rasse dalla Deputazione Provinciale, allo 
scopo di rendersi, almeno fra sei mesi, 
eleggibile a Deputato. Furono essi anzl che 
sì interessarono affinchè le dimissioni del 
Piccinelli fossero soltanto più tardi presen- 
tate alla Camera. Solamente, per non lan- 
ciare essì soli od essi per primi la candi- 
datura Bonomi, fecero opera perchè la can- 
didatura venisse almeno messa innanzi dai 
cattolici. 

Ben lieti di farlo, anche per contendere 
il passo a candidature sovversive, e messisi . 
in condizione di poterlo fare con tranquilla 
coscienza, i cattolici del Collegio, a mezzo 
della propria Associazione Elettorale, nel 
dì 17 novembre 1906 offrirono la candidatura 
all'avv. Bonomi che la accettò, dando im- 
mediatamente le dimissioni da presidente 
della Deputazione Provinciale, ufficio in- 
compatibile colla carica di Deputato Po- 
litico. 

risoluzione 

Notisi quì, che nessuno allora rimproverò 
comechessia ai cattolici di essere andati da 
soli dal Bonomi ad offrirgli la candidatura 

La notizia deila candidatura Bonomi pub- 
blicata nel nosiro giornale il 19 Novembre, 
fu accolta assai favorevolmente da tutti i 
Gittadini, eccetiuati, 8° intende, i radico- 
massoni, i. quali subito cominciarono a 
strillare nei loro organi di qui e di fuori, 
che la candidatura Bonomi «é una nuota 
cergogna che schiaffeggia i nome berga- 
masco» invocando fin dal 21 Novembre 
1906 «la grande riscossa di ‘tutti coloro 
che considerano è clericali come gli antichi 
ed istancabili nemici di tutte le libere isti: 
luzioni».. 

E .notisi pure che allora il nostro pro- 
gramma non era apparso in pubblico, e la 
dimostrazione del%17 febbraio 1907 era an- 
cora di là da venire; non potevano quindi 
essere invocati ‘come pretesto contro di noi 
e del nostro candidato. 

La campagna contro 1’ avv. Bonomi e 
contro i cattolici, che ne avevano proposta 
la candidatura, cominciata di quei giorni, 
fu proseguita quotidianamente con feroce 
tenacia specialmente nel Giornale e nella 
Lombardia, con ogni sorta di vituperi e di 
falsità, non rifuggendo neppure dalle più 
volgari e basse insinuazioni. 

In quanto al partito moderato, la Gax- 
setta Provinciale del 21 novembre 1906, 
rispondendo ad una ‘domanda suggestiva 
dell’ organo radico-massonico, scriveva  te- 
stualmente : 

«I moderati‘ non hanno più nulla da 
dire, avendo parlato sin da un paio d’anni 
or sono. Difatti.la Gazzetta del 10 Agosto 
1904, a proposito della. medaglia d’oro che 
veniva offerta al Bonomi, scriveva queste 
precise parole che hanno avuto, — e viva- 
mente ce ne compiaciamo, — effetto : di 
buon augurio : £ 

«Buona 1 idea d° offrive una medaglia al 
Cav. Bonomi, ed ottima la festa all’ Albergo 
Concordia per consegnargliela solennemente. 
Ma i suoi ammiratori avrebbero dovuto, 
insieme alla medaglia che pesava 240 gram- 
mi, offrirgliene un’altra più piccina: la 
medaglietta....... da Deputato. 

Confrontando ciò che allora scrisse la 
Gaxxetta con ciò che scrisse recentemente 
durante la lotta elettorale e col contegno 
del suo partito, crediamo che la conse- 

guenza più benigna, che se ne possa trarre 

sia questa : «la Gazzetta ed i moderati si 
sono lasciati impressionare dalla voce grossa 
dei radico-massoni e rimorchiare dalla loro 
abile per quanto infame campagna». 

Il nostro programma. 
Insieme colla candidatura fu presentato 

all'avv. Bonomi fin dal 17 novembre, an- 
che il noto programma. L’ avv. Bonomi — 
che già aveva avuto occasione di conoscerne 
il contenuto — lettolo attentamente, di- 
chiarava recisamente di accettare quel pro- 
gramma aggiungendo’ che non solo ogni 
cattolico, ma ogni onesto cittadino avrebbe 
potuto e dovuto farlo sua, 

Diciamolo francamente: nè 1° Associazione 
Elettorale Cattolica, nè l'avv. Bonomi, — 
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nuovi ancora alle lotte politiche — rileva- 

rono, nè allora nè più tardi, la mancanza 
nel programma di qualsiasi accenno ai 

principi costituzionali, anche perchè 1’ As- 

| sociazione Elett. Cattolica poteva reputare 
abbastanza noti i suoi principii anche pel 
fatto dell’appoggio già concesso a Suardi, 

a Piccinelli, ecc. sul. terreno politico, e 
l’avv. Bonomi aveva ogni ragione di cre- 
dere che potesse bastare in proposito il suo 

passato nei pubblici uffici. 
Aggiungeremo anche che alcuni dei più 

influenti moderati ebbero, poco dopo, acca- 

sione di conoscere quel programma e non 
trovarono di che eccepire, non rilevando 
neppure essi la mancanza di un’accenno ai 

principii costituzionali, tanto era lungi da 
tutti il volerne far questione e tanto a tutti 
sembrava sufficiente garanzia il nome del- 
l’avv. Bonomi, 

Lo ripubblichiamo qui integralmente per- 
chè ognuno ne giudichi : 

I 

Riconoscere nella religione Aia il 
fattore più vigoroso e più efficace per la 
integrità - della famiglia, per la grandezza 
morale, civile e politica della nazione, e 
agevolare la sua missione di libertà e di 
civiltà, liberando gli organismi dello Stato 
dalle inframmettenze e dalle influenze mas- 
soniche. 

II 
Propugnare la - libertà di insegnamento, 

in nome del diritto naturale della giusti- 
zia e dell’equità. 

E, intanto: 
a) opporsi a qualunque monopolio e a 

qualunque nuovo accentramento di poteri 
nel governo della pubblica istruzione. 

._ D) chiedere, per le scuole private, l’a- 
bolizione delle disposizioni fiscali e disci- 
plinari, emanate dal potere esecutivo a 
danno delle scuole stesse, 

II. 
Invocare leggi sociali. rispondenti alle 

odierne condizioni della nazione e dalle 
esigenze dell’incessante progresso agricolo, 
industr iale e commerciale e alle legittime 
aspirazione delle classi lavoratrici. 

Favorire, particolarmente, la promessa 
legge sul riposo festivo, il riconoscimento 
giuridico dei sodalizi di classe ; ; disciplinare 
il contratto di lavoro, eoordinandolo colle 
funzioni dei collegi probiviriali, estesi anche 
all’agricoltura e coi compiti del Consiglio 
superiore del lavoro. 

IV. 
Insistere onde ottenere un razionale de- 

centramento amministrativo, che contribui- 
sca a dare maggiore libertà e autorità ai 
comuni e alle provincie. 

In relazione a tale decentramento, chie- 
dere una larga e completa riforma dei tri- 
buti locali, con l’assunzione, da parte dello 
Stato, di tutte le spese inerenti ai servizii 
di generale utilità, 

(Questo programma potrà peccare di omis- 

‘sione, come più sopra dicemmo ; ma nep- 
pure una parola vi è che suoni core 
contro le istituzioni. 

Il proposito che vi è espresso «di libe- 
rare gli organismi dello Stato dalle infra- 
mettenze massoniche e settarie» se poteva 
far arricciare il naso ai massoni e masso- 
neggianti, non avea ragione di impermalire' 
i moderati, e perchè essi pure hanno in 
altre circostanze deplorate simili infram- 
mettenze, e perchè essi non potevano one- 
stamente vedere in tale postulato aleun pe- 
ricolo per le istituzioni, sibbene, invece, 

se sono sinceri, una salvaguardia contro lo 
istituzioni steps! 

La dimostrazione del 17 febbraio. 
A questa stessa dimostrazione del 17 

febbraio, che tanto fu invocata in questi 
giorni contro di noi, si è dato dai cattolici 
un carattere di italianità col vessillo trico- 
lore fregiato dello sistema di Savoia, colla 
marcia reale, col grido di Viva l’Italia. 

Il discorso poi pronunciato a quell’adu- 
nanza dallo stesso avv. Bonomi, fu tutto 
di intonazione eminentemente Datkigitica, 

intendi 

mente per i moderati — di patriottismo 

che armonizza colla Fede e che essi mede- 

simi hanno replicatamente dichiarato di 

voler riconoseere come il più vero e fecondo. 

Basti riportare qui un periodo di quel 

discorso : 
«Quel vessillo tricolore che ha sventolato 

in testa al nostro corteo e che è simbolo 
glorioso della libertà, dell’ unità della sran- 
dezza dell’ Italia ; il nome di Pondida, che 
fregia il luogo che doveva esser meta della 
nostra solenne dimostrazione, che è sacro 
a patriottico ricordo delle più eccelse virtù 

religiose e civili, alditano all’ universale 

quale sia il nostro concetto di Patria; con- 

cetto. altissimo, completo e perfetto; nol 
quale sono indissolubilmente congiunti il 
principio religioso e quello civile; pel 
quale sono sacri del pari la integrità ter- 
ritoriale e la grandezza morale della Patria 

e quell’invito patrimonio della Fede, che 
del gran tutto di Patria è il soffio vivifi- 
catore. (Applausi.)» 

La stessa Garzelta Provinciale, la quale 
nella scorsa settimana trovava comodo . di 
chiamare la dimostrazione del 17 Febbraio 

«un offesa alle istituzioni, una sfida ed 
uno Schiaffo alla città, un’ infamia, una 
pazzesca e biasimevole pagliacciata, » in- 
vece nel giorno 18 Febbraio, facendo un 
confronto, tra la dimostrazione dei cattolici 
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e quella degli anticlericali, così, tra l’altro 

scriveva testualmente ; 
«quanto alla forma anche molto vi sa- 

rebbe da osservare. 
E prima di tutto sulla parola d'ordine: 
Da una parte: Viva l Italia! 
Dall’altra: Viva la Francia laica! 
Gli uni muovono al suono della marcia 

reale italiana. 

Gli altri con tutti gli inni possibili ed 
immaginabili, magari con la francese Mar- 
sigliese, ma escludono precisamente la mar- 
cia reale. 

Da una parta la bandiera nazionale, dal- 
l’altra un po’ di tutto. 

Ora, sempre dal lato della forma, quale 
delle due parti deve giudicarsi la più Ita- 
lianamente e patriotticamenfe corretta ? 

So bene che si tirerà in campo la fin- 
zione; ma, oltrecchè inutile ed inopportuno, 
non è certo lecito, specialmente per liberi 
pensatori, il fare un processo alle inten- 
zioni. A quelle intenzioni che non avevano. 
del resto nessuna ragione e nessuno scopo 
di essere nelle apparenze falsate ». 

Dal che è facile rilevare èl carattere 

patriottico di quella nostra dimostrazione e 
quanto ingiustamente e, iniquamente essa 
sia stata — specialmente dai moderati — 
invocata e sfruttata a danno dei cattolici 

e del loro candidato. 

Le dichiarazioni patriottiche. 

Dichiarato vacante il collegio, ed aperto. 

il periodo elettorale, i moderati —i quali, 

ripetiamo, avevano già replicatamente pro- 
messo all’avv. Bonomi il loro appoggio, — 

dovevano pur fargliene anche l'offerta ufli- 
ciale. Impressionati però, come sopra di- 
cemmo, e rimorchiati abilmente dalla cam- 
pagna radico-massonica, essi pretesero dal- 

Bonomi delle dichiarazioni in senso 

monarchico costituzionale. Di tutto ciò fu 
incaricato il’ conte Giacinto Benaglio, il 
quale in calce alla lettera di offerta uffi 

ciale della candidatura, cui rispondendo 
l’avv. Bonomi dovea fare le richieste di- 

*chiarazioni — raccolse 1’ irrisorio numero 

di 18 firme (diciamo diciotto). Erano firme 

di persone rispettabili sì, ma non erano 

che 18. i 
Si disse e stampò che l’avv. Bonomi, in 

seguito a pressioni dei cattolici, aveva ri- 
fiutato di fare dichiarazioni di fede monar- 

chica costituzionale. Nulla di più falso. 
Ecco qui il testo preciso delle dichiara- 

zioni che l’avv. Bonomi potè offrire ai mo- 

derati, senza che credesse di dovervisi 

opporre la Associazione elettorale cattolica : 

« Nella lettera direttami si esprime la 
certezza che ci sia comune il concetto mo- 
narchico costituzionale. Come voi stessi 
avete rilevato, negli anni. che ho passato 
nei pubblici uffici, ho dato prove costanti 
del mio profondo convincimento e del mio 
fermo proposito che le istituzioni monar- 
chico- costituzionali ed i liberi ordinamenti 
che reggono |’ Italia assurta ad unità deb- 
bono essere sacri per i cittadini e debbono 
con ogni cura e col più affetto essere cu- 
stoditi e rafforzati, come quelli che servono 
ad assicurare alla nostra patria tranquil. 
lità, prosperità e grandezza. A questo com- 

pito io porterò sempre il mio modesto con-. 
tributo, attingendo il vigoroso imprlso ed 
il vivo entusiasmo che mi sorreggeranno, 
nell’arduo ed importante mandato che i 
miei concittadini fossero per conferirmi, 
da Roma augusta ed immortale, che fa 
palpitare il mio cuore di Cattolico ed Ita- 
liano coi sublimi sentimenti di Fede e di 
Patria ». 

Nè può dirsi che tali dichiarazioni siano 
venute tardive, perchè hanno potuto essere 
offerte prima che la Gazzetta pronunciasse 

la sua astensione ed una settimana prima 
che venisse in campo la candidatura del- 

l’avv. Rota. Gli è che i moderati non le 
hanno accettate, oppure si son trovati così 

in pochi ad offrire a Bonomi la candila- 
tura che hanno finito col credere non va- 
lesse la pena di fargli rilasciare delle di- 

chiarazioni di fronte a diciotto soli nomi, 
per quanto rispettabili. 

Falso, adunque, che l’avv. Bonomi si sia 
rifiutato di far dichiarazioni della sua fede 

monarchico-costituzionale.. Vero anzi che, 
a suo tempo, gli ‘stessi principii fuwono 
espressi. anche nel nostro giornale e nei 

manifesti dell’ Associazione Elettorale Cat- 
tolica. 

L'astensione dei moderati. 
Dopo quanto siamo venuti esponendo, 

sembrava ai cattolici di poter  legittima- 
mente coltivare la speranza che i moderati 
avessero ad appoggiare il Bonomi, non La 
s° altro per ricambio di eiiaaiimi APPogg 
loro dati in altre circostanze anche n 
terreno politico. Pure, con larghezza di 
vedute che parve ad alcuni perfino sover- 

chia, potemmo anche renderci ragione della 

loro proclamata astensione, ed avemmo la 

franchezza di scriverne in tali sensi anche 

in questo giornale, usi come siamo a. com- 
prendere certe imperiose ed anche incre- 

sciose contingenze dei partiti e. memori 
della libertà riservatasi dai pos moderati 

sul campo politico. 

L’appoggio dei moderati 
: alla candidatura Rota. 

Diremo di più: avremmo anche potuto 

spingerci fino a comprendere 1’ appoggio al 
Rota, ma in e circostanze ed in altri 

modi e cioè 

quando. n) candidatura Rota non fosse 
stata la risultante. di nn’ accozzaglia di 

. 

‘canali sotterranei, non 

la Ioro patrona S. Cecilia,   

tutti quegli elementi torbidi ed antipatriot- 
tici, che sono i socialisti, i repubblicani, i 

radicali, ecc., moltî dei quali fanno così 
bene ed hanno fatto eccellentemente. anche 

ora gli interessi più loschi della massoneria; 
quando non si fosse trattato di intrup- 

parsi con quegli elementi, contro dei quali, 
proprio sul terreno politico, i. moderati 

avevano invocato per se stessi. il nostro 

aiuto, cordialmente ed efficacemente pre- 
stato ; 

dda la ii non avesse assunto un 

carattere di così rabbiosa ostilità massonica 
contro i cattolici ; 

quando avessero avuto di fronte all’altro 

uomo che l’avv. Bonomi, per gli stessi 
principii politici loro così vicino ; 

quando non avessero nel loro ‘Siornglei 

e nel loro contegno, emulato i sìstemi di 

lotta dei paritti più scapigliati, con banali 

ingiurie, con mendaci accuse, con maligne 

insinuazioni su quello stesso nostro amor 

di patria e delle istituzioni a cui essi me- 

desimi, i moderati, avevano fatto altre 
volte appello, in apparenza per salvare la 
patria e le istituzioni, in realtà per sal- 
vare se stessi. 

il ritiro dell’avv. Bonomi. 

Lo stesso ritiro dell’avv. Bonomi, dopo 
una prima vittoria e colla sicurezza di una 

vittoria definitiva, se ha trovato delle ra- 
gioni nel carattere personale del candidato 

in alcuni suoi apprezzamenti della situa- 
zione, in alcune deficienze di tattica dei 
cattolici e nella furiosa tempesta massonica 

della battaglia, fu indubbiamente determi- 

nato anche e molto più dalla slealtà dei 
moderati e della loro Gazzetta. 

Questi i fatti genuinamente esposti : agli 
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© Il Congresso Geografico Naz 
A VENEZIA 

Venezia, 27. 

seduta la I 

— Oggi mattina 

e la IV delle cinque sessioni 

(scientifica, economica, didattica, storica). 

Nella I sezione il prof. Attilio Mori 
presenta la relazione sui lavori dell’ Isti- 
tuto geografico militare nell’ultimo triennio 

e i primi tipi della nuova carta al 2007000 
che sono molto apprezzati, e sulle « Livel- 
lazioni di precisione in Italia ». 

Il dott. Antonio R. Toniolo riferisce 
sulla «Opportunità che nelle carte topo- 
grafiche sieno maggiori i particolari di 

VO 

apre 

tenner O 

speciale interesse scientifico » e si 
una buona discussione. 

Riferiscono pure .il prof, C. Errera sul 
tema «Sulla convenienza di ordinare un 
archivio fotografico della, regione Italiana » 
— il prof. Marinelli in nome del prof. 
Grablovitz sulla «diffusione dei fusi orari» 
— il prof. L. Ricciardi comunica alcune 
sue speciali osservazioni sulla «Genesi del 
nostro pianeta» -— il prof. Arrigo Lorenzi 
sul «termini geografici. dialettali raccolti 
nel Polesine» — e il prof. P. Ravelli sulla 
«terminologia geografica e orografica sici- 
liana». 

Nella sezione IV il prof. Bellio fa la re- 

lazione sulla necessità d’un dizionario 

geografico per il Medio Evo» molti pren- 
don parte alla discussione. Indi varii trat- 
tano di diversi argomenti d’ indole storica. 

Oggi gli aderenti sono 634. 
Alle 14 i congressisti si recarono alla 

geografica - marciana ove il bibliotecario 

Carlo Frati ed altri tennero applauditi di- 
SCOrsi, 

Oggi venne pubblicata, coi tipi delle offi- 
cine grafiche di Carlo Ferrari, una guida di 
Venezia ricordo del VT.o Congresso geogra- 

onesti, agli imparziali 1’ ultimo giudizio. s fico italiano. 
  

    

S. Daniele 
27 maggio. 

Il Cancelliere 

sig. Attilio Pravisani dopo circa due anni 
di servizio presso questa Pretura, rivola 
dal desio portato, alla sua cara natale Udine, 
ove coprirà il posto di Vice Cancelliere di 
Tribunale. All’ egregia persona che par- 
tendo lascia fra noi tersissima memoria di 
bontà e di gentilezza vivi auguri di sem- 
pre più fausto avvenire. 

Acquedotto. 

Il nostro, che ci trasporta l’acqua del 
Rio Gelato, sorgente presso Buia, è una 

provvidenza, un: beneficio stragrande, com- 

prensibile solo a chi ricordi il disagio della. 
vita quando si adoperava l’acqua dei pozzi 
— prestamente esauriti nelle siccità — e 
si ricorreva poi al lontano Ledra. Pure 
l'acquedotto, tal quale è, per la inferiore 
prenditura alla sorgente, non è sufficiente 
pei bisogni di tutti massime per coloro che 
abitano i borghi lontani e Villanova, es- 
sendo che l’acqua spiliata di qua, spillata 
di là dai robinetti dei privati e delle fon- 
tane pubbliche nella ampia diramazione dei 

può arrivare che 
per vasi capillari ai più lontani limiti, 
anche se giunge per tubi di grosso dia- 
metro. Da ciò un po’ di malumore, di mor- 
morìo, di protesta fra i contadini, che, 
stentano ad attinger la quantità d’acqua 
loro necessaria per la cucina e per la stalla. 

L’ autorità comunale e in. particolare 

l’ass. Bianchi Fietro fu Sante col più serio 
n 

impegno si è messo a studiare la questione 
e i mezzi onde togliere ogni lamento. 

Anzitutto una vigilanza severamente ocu- 
‘lata impedirà lo sciupìo d’acqua, avverato 
in passato molto più di quanto si creda, 

nel centro. In appresso si avrà la risposta 
di cempetenti ingegneri sulla possibilità o 
meno di realizzare l’ idea che senza essere 
dell’arte, mi perito a proporre come forse 
la più degna di studio, che cioè dal ser- 
batoio cisterna dell’acqua sito in castello 
si conducono direttamente dei tubi di suffi- 
ciente diametro ai borghi lontani mancanti 
d’acqua. Così per intanto e forse per sem- 
pre se è vero che progetti e progettoni di 

«un grande. acquedotto dal Rio (Gelato al 
medio e basso Friuli si siano.... disseccati. 

Gite di scolaresca. 

Gli scolari più grandicelli delle tre ul- 
time classi hanno assaporato la bellezza 

delle passeggiate in Comune sotto la dire- 

zione di dué maestri: alcuni giorni sono 
i drappelli scolareschi hanno toccato San 
Pietro di Ragogna, ieri, domenica, giun- 
sero sino a Comerzo. Buono l’esercizio po- 
distico, congiunto aila ginnastica : ma fuor 
di dubbio non avrebbe il plauso di molti 

genitori e persone serie -— Il cui lamento 
esprimo, perchè mi sembra troppo naturale 
— se le gite, come avvenne ieri, si ose- 
guissero coll’orario dalle 6 alle vimdicà, il 

«quale procura delle improvvide sferzato di 
sole ai fanciulli e toglie loro il tempo per 
adempiere ai loro doveri religiosi, precipuo 
tra i quali quello dell’ascoltare della Santa 
Messa. 3 delta. 

. Cividale. 
Per 

26 PAIIO, 
ricordare 

«i membri della 
nostra Randa Gittadina, 0ggi si portarono 

d 
i 

ibra 

NR A TIE SRRETISAZE SERIA III 

, PROVINCIA 
rel dn mezzodìi in corpore e in montura 
a S. Pietro al Natisone, ove tennero un 
concerto con scelti pezzi, passando poi ad 
un simposio in fraternità : circa le dieci 
fecero ritorno alla. città: molti furono i 

cittadini che a piedi o con carrozza si 

Pietro. 

Alle 6 della mattina 

si videro passare per la città una lunea 

fila di giardiniere, che venivano da Udine, 
cariche di persone d’ogni ceto e condizione. 
Chi erano, dove andavano? Era un ie: 
grinaggio dei Terziari di Udine alla. B, 
di Castel Monte: una bellezza di 110 dr 
sone, portanti senza rispetto umano la sigla 
di terziario sul petto. Li accompagnava 
l’amatissimo Padre Francesco da Soave : il 
Rev. Padre Sisto li attendeva già con altri 
a Castel Monte da ieri. Questa sera furono 
di nuovo di ritorno, per portarsi a Udine. 

portarono parimenti a S. 

l'acquedotto più grande 

di tutto il Veneto, che comincierà alle 
sorgenti di Stupizza per attraversare tutta 
la Slavia, il territorio di .Cividale,. che 

continuerà per Cormons e e. poi giù giù in 

tanti e tanti altri paesi, con dive rse rami- 

ficazìoni, verrà. Le pratiche sono già inol- 
trate, e procedono bene, e tutto fa sperare 
che quest'opera veramente umanitaria e di 
tanta utilità per tanti e tanti paesi che 
soffrono la penuria di questo necessarissimo 
elemento, abbia ad essere quanto prima 
un fatto compiuto. 

Speciale lode va data in questo, all’in- 
stancabile pro-sindaco di Cividale, perito 
Antonio Miani. 

Una splendida 

notizia potei avere in questi giorni, e ve 
la trasmetto, e cioè, che un’altro anno si 

comincierà un energico rimboschimento dei 

monti dei Bovi, con pini ed abeti. La 

posizione e la squallidezza di detti monti 

come ora sono, dan tutto l'aspetto dei forti 
di Port-Artur. Si coprono di folta e nogra 
chioma : sarà un nuovo aspetto anche per 
Cividale: di più la bora romperà un po’ 
le corna entro quei rami: nidificheranno 
più uccelli, l’aria si farà più balsamica. 
Boschi, boschi! per questo faccio i più 
felici auguri al vivaio di piante per rim- 
bosco, istituito quest’anio a S. Pietro al 
Natisone. 

I lavori 

i demolizione delle case e muraglie adia- 

enti all’ex palazzo Gaspardis, sono quasi 
dra ma ora sì è di fronte al Palazzo, 
il quale fa sorgere qualche, ma... son sorte 
delle difficoltà imprevedute anche da chi 
praticissimo ed abile in materia. Speriamo 
che il tutto andrà sciolto per il moglio 
Molti sono i parori: ma tante teste... con 
quel che segue. 

a 5 ts n 

S. Vito al Tagliamento 
2% maggio. 

Il premio dei ciclisti. . 

Jeri una squadra dei ciclisti locali 

l’ Unione . Velocipedistica prese parte al 
convegno ciclistico di. Padova, dove con- 
seguì il terzo premio, assegnatole per la 
distanza. 

Acquazzone. 

Questa sera, dopo una giornata molto 
afosa, piovve un forte acquazzone. Ce ne 

era proprio bisogno.   

27 maggio. 

Un avviso affisso 
pubblico ed 
Giugno p. v. in occasione 
versario della morte rar] 

blicherà a cura del Circe olo di studi sociali 
di Tolmezzo (?) un numero unico intitolato 
Lo Staffile. Non occorre essere profeti per 
predire che questo nuovo Pod dell’ipo- 
tetico Circolo di studi sociali, non sarà 
altro che una pubblicazione sovversiva, 
inneggiante alla Rivoluzi sociale ed 
all’anarchia. Per convincersene basterà 

1 pilettico ma- 
USD ubblicato in occasione 

uscirà dalla 

innuncia al colto 

il. giorno 2 

  

di, si pub- 

   
   
   

    

dare un’occhiattina a que 

nifestino ehe 

  

Carnico. 

si raccolsero al- 

Club GGI 

Ieri sera verso le 21, 
l’albergo « Roma» una trentina di ciclisti 
del paese per gsttare le basi di una società 
sportiva che abbracci tutta la Carnia. Venne 
animatamente discusso ed approvato uno 

schema di statuto compilato dai promotori 
e furono nominate le cariche. A presidente 

riuscì eletto l’avv. G iuseppe, a 
consiglieri i signori: Vittorio, 
Stroili Severino,  Mazzolini Francesco ‘e 
Menchini Ferruccio. La tassa d'iscrizione 
alla nuova società è di L.-2, con diritto 
al distintivo d’argento e la quota annua 
pure di L, 2, pagabile in due rate seme- 
strali. sm. 

Gemona 

  

l 

Can dui ssio 

  

DL, 26 maggio. 
La Messa Novella. 

Al caro suono delle nostre cam] 
gente accorse quest’og 

messa del novello saeard 
La cantoria sotto l’abile dir azione del 

M. R. D. Luigi Venturini, cantò benis- 
simo una Messa di Oreste Ravanello, ed 
il parroco suo zio Don Fosthiani tenne un 
erudito e commovente discorso che strappò 
le lagrime a più d’uno dei presenti. 

Il pranzo. di circa quaranta coperti, 
fornito nell’ospitale casa. paterna a cura 
dei fratelli nulla lasciò a desiderare. Pa- 
recchi furono i brindisi ma in special modo 
spiecarono le quattro parole dette dal Chie- 
rico Beltramini di S. Vito al 

;ane molta 

ad udire la prima 

ote Luigi Seravalli. 
] 

   

  

   

   

  

nale, alla Missione del sacerdote cattolico ; 
ebbe pure parole commoventi il suo’ Voss 
amato compagno il. chierico Luigi Ven- 

turin!. 

te gli venne 
è testè edito 

signor Giaeomo 
Gemona 

valente cultore 

di studi antichi Prof. Don Giuseppe Vale. 
Venne. pure presentato un bel sonetto, 
della famiglia dell'ispettore scolastico  Be- 
nedetti ie per chiusa quattro ragazzine ni- 
poti del novello levita recitarono un. bel 
dialogo d’occasione. 

Anche i vesperi del Tharmignon furono 
cantati, e, quando si mette pre Luigi, non 
si scherza. 

La banda della Società Cattolica termi- 
nato il concerto sotto la Loggia Municipale 

$i recò anch’ essa ad aggiungere la propria 
nota gala alla festa suonando liete marcio. 

Per cura di Mons. Arcipre 

presentato un elegante opi 

dal nostro bravo tipog 
Toso, intitolato este 

pera dell’appassionato e 
pD 

  

   

da S nti di 

  

n m 

ì 

  

   

  

I fratelli Serravalli vollero otfrire un 

rinfresco ai bandisti, che ora a mezzo del 

giornale ringraziano sentitamente. 
fa che la H tu 0% caro e »buon Luigi 

duova carriera in cui quest’ oggi sei en- 

trato riesca feconda di. abbondanti. frutti, 
apportatrice di generoso apostolato sulla via 
del Signore. Il Corrispondente, 

a 
Maiano 

o 27 maggio. 

Cadde in una fogna e trovò la morte. 

In S. Salvatore, borgata di questo Co- 
12 

une, ieri verso le ore 18, un bambino 

di anni 1 172 per nome Mini na Ettore di 
Valentino, fuggito per un momento dalla 
sorveglianza della mamma, trastulandosi 

andava a cadere in una fogna, profonda 

un metro che sortile Motta 

casa di abitazione famiglia Minisini 

trovavasi nel 

della 

> Innocente. 
minuti erano trascorsi che il di- 
bambino trovavasi. nell'acqua, 

quando per di là passò un suo zio. ‘che 

prontamente lo trasse fuori dell’acqua, ma 

il povero bambino non dava segno di vita. 

Accorse di Buia 
che trovavasi. per Li bor- 
gata ed in seguito i medici dottori Ven- 

Chiarutti e Stellin, ma a nulla valsero le 
loro cure. 

Fu pure sul luogo subito dopo il 
diere dei 

constatazioni di legge. 

Venzone 

Pochi 
sgraziato 

tosto il’ dott. 
   

compinazione 

briga- 

Molesini per le 
x 

FBaPaRiniori cio 
Carabinieri Sig. 

28 nutyggio. 
Un cadavere in un burrone. 

In un burrone, nei pressi della frazione 

lavere di uno 

remota della, 

   

  

      

    

di Portis gi rinvenne il   

     

È ale sconosciuto, che data l 

  

morte 3 È im} possibile 10 

    carabinieri 

Pretore 

le indagini. 
in paese pare 

Daniele che 

nello 

L recati 1 si sono 

    

del 

  

iniziare 

he GOTTONO 

   
trattisi di un individuo da S. 

fu visto aggirarsi in quei 
S$COrTso Inverno. 

prossi 

  

25.0 anni- 

Tagl..che. 
ineggiò con uno slancio veramente origi- . 
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Piani di Gankù fa CROONREO IE SITA 
FU Ul «SUULd 

27 maggio. 

    itervento di 
ia che porta- 

nota di allegria elettriz- 

2 ndotti Pezza, allo 
scopo di far {conoscere la reale birra di 
Puntingam, ebbe il geniale pensiero di rac- 
cogliere le persone più distinte del paese 

un bel numero di 

tono fra noi una 

Il sig. Giuglio Ca 

   

  

  

    

nell’albergo all’Ancora, dove fu servito 
della birra eccellente e un generoso con- 
summMmb. 

Uno splendido concerto fonografico rallegrò 
la serata, che passò fra il più schietto umo- 
rismo. Vada da queste colonne un caldo 
ringraziamento al simpatico sig. Giuglio 

Pezza per le ore di godimento intellettuale 

i 
1 
p 
È    

prociratoci e ai gentili componenti la bri- 
gata ampezzana. Falp. 

27 maggio. 
Messa novella. 

leri nella chiesa di Cosizza celebrò la 
prima messa il sacerdote Tomasettiz Ales- 

con larghissimo concorso di gente 
da tutti i De contermini. 

Dopo la cerimonia ebbe 
tuoso "a al quale parteciparono nume- 
rosi invitati. 

sandro, 

luogo 

Giseris 
27 maggio. 

Messa nuova. 

Ieri il novello sacerdote D. Pietro Flamia 
celebrò la sua prima Messa in Ciseris fra 
l’esultanza di iuella popolazione che da 
tempo immemorabile non aveva assistito 

alla gentile e' poetica festa. Per. timore 
dell’ ingordo cestino devo limitarmi ad un 
denso riassunto. Funse da padrino al no- 
vello sac. Mons. Leonardo Sbuelz. Il di- 

$corso d'occasione fu tenuto da quell’anima 
d’apostolo che è il P. Pio Gabòs che con 
Papida e felice rassegna enumerò i tanti 
benefici che il sacerdote ha fatto attraverso 
1 secoli alla classe operaia, Argomento come 
sì vede di attualità ora che i socialisti si 
Dre ;lamano i soli amici del popolo, Adagio 

a’ mani passi. 

Noi eravamo grandi e là non eran nati. 

La Messa fu cantata dai giovani cantori 
del Collegio Stimmatino di Gemona. L’ese- 
cuzione fu inappuntabile. Il pranzo, di 50 
coperti fu animato dalla più schietta al- 

  

legria. 

Fra i commensali noto il sindaco, il se- 
gretario ed il medico di Ciseris, il regio 

subeconomo signor Antonio Candiago, il 

Signor Fabiani di Paularo, la signora ved. 
Tosolini, i dottori Luciano Fantoni e Giu- 

seppe Palese di Gaemona..E i doni? Per 
farne un elenco completo Dr riempire 

- Dio me ne guardi! — un’ intiera co- 
lonna. Noto però che nei doni arte, V’ele- 
sanza e la praticità si fusero felicemente 

assieme. Degno di menzione... onorevole il 
dono delle operaie di Ciseris. 

Anche la musa — e'come no? — trovò 

Gampo di affermarsi. Molto ammirato per 

il pensiero e per ta forma il componimento 
poetico del dott. Guido Benedetti — senza 
trilli e reminiscenze arcadiche. Brioso e 
colorito. il dialogo di due cantori del Col- 

Ingio Stimmatini. Un'altra \ gradita sorpresa 

per il neo-sacerdote. fu la benedizione au- 
tografa del S. Padre inviata per mezzo del 

CGienerale degli Stimmatini. Non parlo poi 
dei brindisi che si inerociavano scopiet- 
tando, degli. indirizzi, dei con \ponimenti 
Cosparsi di bellezze letterarie, degli augurî 
50 tutti si avverassero D. Pietro passereb bo 
«a Sua. vita fra il delle rose e 
delle viole... ogni modo: 
duigurate, qualche cosa si ap- 
plici :norà. 

Portarono la nota brillante 
1 dottori Fantoni e Palese 

profumo 

mammole. Ad 

augurate ; 

e simpatica 
che sentono pul- 

e nelle vene la vita moderna. 
In una parola fu una festa riuscita rav- 

Vivata dal più sincero entusiasmo cui prese 
viva parte la popolazione. Congratulazioni 
al neo Sac. che ha potuto ieri constatare 
CO i n 

IRC tuttora il prete popolo consideri 
Come s amico e e benefattore. 

tutto sta che questo si mantenga fodele 

Q Sua mis ione, alle sue tradizioni. Con- 
Re Pata] lazioni - er gia - sono in vena — al 

mostiazione fe Lietta ji So i nto - vd per il benessere morale ed econo- 

Morale. Il. popolo che 

all 

    

   

Mico di Giegrii 
4 IE È 
CAIRO AIAR è ilvolta si lag sci: ia 

  

  

  

  

o fuorviare, ha in fondo 
ae Mosofia e. buon seuso +- sa apprez- 

gino veri PEPRITOLI e distinguerlì 
9° &nici... occasionari, Limo. 

> condan 

ostro com 

Ma severa 
di; 

provinciale a. Trieste 
po. 

ul mMeste, Dati 3 
) ala ami 

SECON a 1) a Ma tornata d’ 
PSP Crimi 

incominciata 

5150 col dibattimento 

ico di Valen 

Tolmezzo. 

è chiamato a 
1% SN l'accusa, av- 

   

   

  

   
     

    

' 
vw 

  

VOI (ere We 

Venuto "9    

  

Verso | 

  

   

x 3 Ore mezzo del pome- 
igg io, il 13 ORA ; Fia» c PRA 

di Tu FERAR IBROTA primo giorno 
de A T PI SE BARRIO) 

Pagni esima. Il Benetti, passan do, in com- 
Sua RR ee - 

per È di Fx ancesco. Pachor, alpellino, 
Se AVRAI RI TRN , à 

® dello Se oglio, iniprovvisamento lò 

Settato A, terra 
2Vrebba Lo 

TR eli si sarebhe fatto 

un son. 

  

addosso con le ginocchia e gli avrebbe tolto 
di tasca il portamonete contenente cor. 13 
e alcuni centesimi 

L'occusato nega e ciÒ. 
Il danneggiato invece conferma la sua 

Dice come dopo avergli pagato da 
bere,. e avendogli promesso di pagarne an- 
cora, mentre s’avviavano ad un osteria il 
Zenetti lo atterrò cavandogli il denaro, e 

O alla domanda, del Pachor che 
cosa facesse :.« Te ciogo un fulminante ». 

Dai testimoni risulta la buona condotta 
morale dell’accusante. 

A carico del reo sta invece una condanna 
del Tribunale di Tolmezzo di 9 mesi e 20 
giorni per furto, e le informazioni date 
dalla procura del re di Tolmezzo: esse di- 
cono che il Benetti ha fama poco buona, 
condotta censurabile, carattere leggero, cd 
è proclive al furto. 

Il Tribunale pone un quesito solo: se 
ci fu rapina, ed i giurati si ritirano, Non 

accusa. 

sono evidentemente persuasi. che. si tratti 

di rapina poichè, NE un'ora di discus- 
sione circa invitano la Corte ad accedere 

nella loro stanza e chiedono al presidente 
loro dato un quesito per furto. 

trova di accogliere la do- 
che venga 
La Corte non 

manda. 
I giurati emettono, quindi, verdetto af- 

fermativo pel quesito di rapina. con 8 
«si» e 4 «no» e con l’aggiunta: «I giu- 
rati raccomandano l’imputato alla clemenza . 
dell’inclita Corte». 

La Corte, quindi, pronuncia sentenza 
di condanna a quattro anni di carcere du- 
ro inasprito con un digiuno ogni tre mesi. 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO, 

29 — 8, Hleuterio. 

  

Mercoledì 

Fiere e mercati della Provincia 

Mortegliano, Sacile. 

Consiglio Scolastico Provinciale 

Nella sua ultima seduta il Consiglio 
Scolastico Provinciale prese le. seguenti 
deliberazioni. 

Tricesimo. Trasferimento della maestra 

Paoluzzi Corinna dalle scuole femminili 

alle maschili del capoluogo e della maestra 
Locatelli Carlotta dalla mista di Ara alla 
femminile del capoluogo. — Polcenigo. 
Assunzione provvisoria della signora Mar- 
tello Giuseppina a maestra supplente per 
la scuola’ di Mezzomonte in sostituzione 
della dimissionaria sig. Tomè Ester. — 
Vivaro. Nomina provvisoria della signora 
Olea Salvadori a maestra della scuola mista 
di Tesa — Spilimbergo. Istituzione di due 
nuove scuole miste nelle frazioni e obbli- 

della scuola. femminile. ora fuori 
classe del capoluogo. — Cividale. Consun- 
tivo 906 del. Convitto Nazionale. — Tal- 
massons. Istituzione di una nuova seuola 
mista inferiore al capoluogo, non di III e 

gatoria 

IV classe. «= Paluzza, Istituzione di una 
nuoYa classe mista nel capoluogo. 

Prese atto della rinuncia di Munaretto 
tati da maestro della scuola maschile 
di Moimacco per la fine dell’ anno scolastico 
in corso. . 

Sospese, la deliberazione circa il. licen- 
ziamento del maestro Giovanni Del Re di 
Arta, pendendo ricorso del Provveditore al 
Ministero contro la decisione del Consiglio 

di essere competente a entrare in ui 

Invitò il Comune di Paluzza ‘a provve- 
dere con ]° istituzione di una nuova scuola 
regolare, anzichè approvare lo sdoppiamento 
della scuola mista di Cleulis troppo af- 
follata. 

Respinse la de 
Comunale di Come; 
la chiusura per i 

3 
r
a
 iberazione’ del Consiglio 

slians, la quale stabiliva 
‘resto. dell’ anno  scola- 

stico della 4. classe (?1) affidata al maestro 
Antonio Toppan. Stabilisce che il maestro 
T'oppan col nuovo anno debba risiedere nel 

  

| Comune. 

Propose la concessione del sussidio agli 
insegnanti Anna Cortesi maestra Latisana 

Domenico Zanini maesrro a Lestizza, per 
frequentare il. corso di lavoro manuale a 
Ripatransone. 

Concesse 1’ esenzione delle DE e agli 
alunni delle. Tecniche di Udine e delle 
normali di Udine e Sacile pe A 
delle tasse di licenza e dieta. 

Autorizzò la pubblicazione col 15 giugno 
dell’ avviso di concorso ai posti vacanti di 
insegnante nelle scuole elementari. 

Camera di Commercio. 
Lavoro delle donne 

impiegate negli ammassi dei bozzoli 

Il ministero d’agricoltura industria e 
commercio consenti che anche quest'anno, 
durante il periodo di lavoro affrettato, gli 
esercenti l’industria dell’ MASSO dei bos- 
zoli prolunghino 1° orario di lavoro effettivo 
dei fanciulli d’ambo i sessi dai 12 vai 15 
anni, fino al massimo consentito. dall’art. 
‘della legge e cioè fino a 12 ore. 

Conseguentemente autorizzò anche ad 
Dite pasare, il limite che dall’art. 5 della 
legge è indicato come inizio di lavoro not- 

turno (ore 9 d.) purchè non si protragga 
il lavoro oltre le ore 11 pom. 

Consenti pure che la durata del riposo 
intermedio sia di una sola ora in quegli 
spo) vil limenti che hanno un or ario di lavoro 

itivo, eseguito da un'unica squadra, di 
ore > 11 al massimo. 
SEA intì infine che ca esse 

per tutto il tempo della lavorazione la os- 
servanza dell’ obbligo del riposo settimanale. 
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Sodalizio Friulano d 

Ricordiamo che questa sera. i 
Sodalizio «Friulano della Stampa sono in- 

vitati all’assemblea straordinaria per trat- 
tare sul seguente ordine del giorno : 

th; Comunicazione della Dici 
Resoconto del ‘‘ Concerto Mascagni,, 

ella Stampa. 
% 

soci del 

L'Unione Esersenti 
per il mercato vitelli 

Per il mercato vitelli che avrà luogo ai 
primi del prossimo giugno, il Consiglio di- 
rettivo dell’Unione Esercenti ha deliberato 
di. elargire per incoraggiamento L. 35 a 
scopo di premi divisi come seguono : 

Uno da L. 15, due da L. 10. 

Corsa ciclistica su strada. 

Domenica sulla strada bassa di Tricesimo 
avrà luogo una corsa ciclistica di velocità 
col percorso di m. 1000, 

La corsa è risservata ai soli fattorini te- 
legrafici e bancarii del Friuli. 

Carradore disgraziato. 

Il dott. Ferrario medico di guardia presso 
l’Ospitale Civile prestò assistenza a certo 
Nardoni Carlo, d'anni 81, carradore, perchè 
scaricando da un carro, una pesante cassa, 
s'era schiacciato la punta. del dito annulare 
della mano sinistro. 

Sequestro d'un carro d’erbaggi. 

Stamane il vigile urbano di servizio alla 
stazione ferroviaria sequestrò un carro di 
erbaggi, diretto ad un grossista della città. 

Dato avviso dell’operazione fatta all’ Uf- 
ficio di Vigilanza fu mandato tosto sopra- 
osa il veterinario municipale per la ve- 

rifica della merce. 
Il veterinario dott. Dalan recatosi alla 

stazione, visitata la merce e trovatala ava- 
riata ne ordinò l’ immediata distruzione. 

In una. visita fatta nel deposito della 
ditta fu pure sequestrata dell iatt tra merce 
avariata che seguì la sorte della prima. 

Si frattura un braccio giuocando 
al pallene. 

Stamattina una squadra a di giovani al- 

lievi delle Scuole Tecniche, in attesa. del- 
l’ora d’apertura della Scuola, si recò al 
Campo dei giuochi in via Felice Cavallotti 
e si pose a “giuocare al pallone. 

D'un tratto uno dei giuocatori certo 
Mario Paroni d’anni 11 abitante in via 
Prachiuso in causa forse d’una forte spin- 
ta di a innavertitamente da ud suo com- 
pagno cadde fratturandosi completamente 
le due ossa dell’avambraccio destro. 

Raccolto dai compagni, fu trasportato nel 
vicino Ospitale. o 

Il medico di guardia dott. Paglieri, dopo 
aver medicato l’ infelice ed appli catogli 
L'APparggohio, lo fece accogliere d’ urgenza 
nel Pio Luogo. 

Il Paroni guarirà in un mese. 

——tieo-D@poeo—__rPmPmTPmP——m 
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ROMA, 26. 

— - Le associazioni cattoliche hanno  te- 
nuto oggi, con l'intervento di 2000  ade- 
renti, un comizio per festeggiare la Rerum 
MOVArUni, 

Avvenne qualche incidente per 
vento degli autonomi, di cui uno 
espulso a viva forza. 

-- Stamane il Papa ha ricevuto una De- 
IINEIONE di 015 marinai della nave ammi- 
raglia Venerable ancorata a Napoli. 

— E° molto commentato il fatto che* il 
card. Richelmy arcivescovo di Torino, non 
fu invitato a ossequiare il Re nè fu invi 
tato alla inaugurazione del ponte Umbe n 
Il fatto viene rilevato ceme un nuovo ‘o- 

rientamento nella politica del governo, in- 

paurito dai latrati degli anticlericali. 

— I ‘Giornale d’Italia ha da Recanati 
che il nipote di Giacomo Leopardi conte 
Monaldi si è fatto prete ed ha detto sta- 
mane la prima messa. 

— Pare si abbia a vedere mnna. fioritura 
di scandali parlamentari. Seri Morgari. — 
indotto dalla Propaganda di Napoli. — 

muoveva aspre accuse contro l’on, Hioniù 
oggi è Turati — indotto dalla Ince — 
accusa l’on. Vergillo. E già 1’ Avanzi dice 
imminente l’accusa contro un deputato 
della provincia di Caserta. Noi stiamo alla 
finestra, perchè non riteniamo alcuno col- 
pevole fino a che non sia provata la colpa. 

— Oggi è stato messo in vendita un 
opuscolo recante questo tolo: +e *AUPIO NI 
Quello che vogliamo. Lettera aperta di un 

gruppo di gio vani sacerdoti » . 

La. cosa è giudicata come un 

E
s
a
 

l’inter- 

anzi fu 

    

colmo di 

  

audacia, 

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

s PAT XL . 
RR Bareggi a base Ferro - Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente 
  
  

Avviso di 
A tutto 30. Giugno 

al posoo al 

1507, resta aperto 
il concorso Segretario ilel ‘Co- 

mune di Rivolto Distretto di Codroipo con 
lo stipendio di 1. 1600. lorde. 

Le istanze ‘saranno corredate con i do- 
cumenti di rito, e com le condizioni che 
gli aspiranti non abbiano sorpassati gli 
anni 40 abbiano prestato servizio in altro 
Comune per un periodo di tempo non mi- 

  

nore a due anni, e con, obbligo di. risie- 
dere nel CapolBogo. 

IL SINDACO 
Pietro Marini Ù 

Rivolto, li 26 Maggio 1907 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

     

    

     

       
     cà I a E 

cha ia 
notizia che, reduce da Parigi, 

arriverà a Udine il Rappr  Specialisla del 
Celebre Apparecchio D.è De Martin, bre- 
vettato dal R,0 Governo. 

Col grande sistema e con altre novità, 
ora raccolte a Parigi, Egli contiene qual- 
siasi Ernia, in persone di ogni età esclusi 
i bambini lattanti, senza dolori e levando 
al paziente la noia ed il dolore dei dan- 
nosi Cinti a molla.. Tutti cosi potranno 

  

SEN 
Giunge 

sentirsi liberi in qualsiasi lavoro e fatica, 
ritornando contenti e sicuri ‘come quando 
nan.avevano Ernia. 

TRALCI i ae SCR Cogo = Lo Specialista ritorna, perchè SO 
da tante domande, ma non 
nersi che fino il 15 Giugno. 

Comincerà a ricevere all’. 
di Londra oggi 28 
12 e dalle 
A aUbpLIR: 

potrà tratte 

lbergo Torre 

corrente 

2 alle 5, la 

dalle 9 alle 

domenica dalle vre 

  

{:20080t0 0000 1440000000 

D Fietro Baliico. 
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CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
giovedì dalle ore 9 

UDINE 
oni n. 10, piano IL 

Ogni alle 11 

Via Bell 

    

Consultazioni tutti i giorni. 

  

# ceccettuati il martedì e il venerdì.      

  

      

     

   

      

  

    
   
   

   
      

      
           

      
   

    

     
      

  

   
       

   

  

      
   

    

    
     

     

   
    

  

     

    

   

   

      

   
     

  

  

i 

i MICA di MINI 
i. CASA dr CURA 

per le malattie di 

i Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

: UDINE - VIA AQUILEIA 86 

      
È Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
i TELEFONO N. 317 

È 
  

  

  

Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

ott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della Hocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

  

di NH, Pia; A spin Duomo, numero 3 
“ww i n” 

  

  

            pura IRE REL Cna VaR FERA REFER: 

; ; FERRO-CHINA BISLERI 
“Il FERRO- 

i UCHINA- BISLE- 
RI mi ha dato 

“ risultamenti tal- 
‘mente splendidi. 
“da ritenerlo fra 

“ oliinnumerevoli 
“ preparati ferru- 
“ginosi il mi- 
* gliore. 

i Da parecchi 

    

  

s “anni ne faccio 
è ‘uso nellla mia 
e: , estesa pratica 
$ —. medica e non cesso dal cicca ao 

“con vivo interesse anche ai molti in- 
“fermi che frequentano la mia Sala 
., delle consultazioni per le malattie 
“della gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
‘dale della Pace”. 

 D.r BORGONI 
Della R. Univers ità di Napoli. 

Acqua 
da tavola 

te Angelica» 
VILANO. 

van 

  

SERA FINI 

IL. 1.50 ll fl. 

rimessa di Le 4.90 — 6 fl. 

  

   

   

VETERE ELARIO FR P SUCRE FIRE INERTI 

  

     LA 
d Ei 

  

Viale della Stazione 

Ferrovi SE: 

i UFFICIO Vi 

  

0 00006 
   

  

  

Premiato liquore antistrumeoso Serafini 
Rimedio pronto e sicuro contro 

Tia c@OoOZzZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

Tarcento (Udine). 

in tutte le Farmacie 

PORTA ESPERO 

e 000 e 

Î SILE RT 

Stazione N. 

® c ampioni e prez 

® ® 009800 

    

    

    

     
    

     

   

    

     

     
   
     
   
   

  

       

      

   

    

   

    

       
    

    

  

    

  

     
      
    

    

    
     
      

   

Un fl. franco nel Regno verso 

(cura completa L. 9. 

   

  

Va, 

ET ARRONE ORRENDA) NT RETTE NE Se 

    

. MIACOLA © 
STE aa © 

15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione & 

19. casa Dorta. 

chiesta. 
= 

ziari 

     

  

  

"OPIOSO A° SSORI 
  

Ri 

Macchine Ti posra 
  

  

PRECISIONE PUNTU; 
oe) aE urne    

0
   

  

IMENTO 

  

Bi 9 Ria E 

rsmistri commercial, Opuscoli, 
- Biglietti Visita 

i lavoro tipografico 
VVETAZI ARIA DITTA IAC TE 

      
    

  

          

VARATTERE 

afiche perfettissime 
  

SO 

3 

ALTTA' — PREZZI MITI A ÀA fIZ4I AVUILIL 

        

        
     

         

            

      

      
            
         
       

     
     

            
    
      

     

  

     

   

        

   
    

      

      

      

      

      
    

      

        

         

       

    

    

    

  

    

    
   
      
   



      

     

     
     

     

    
     

    

    
    

      

     

   
    

    

       

  

  

  

RT ter aree Spi 

iL CROGIATO 
r, È 

i labii i ia otel i eo SR le cage sradicare rv ì EEE ATER are DOT, TIRANNIA MIRIADE ir RM pri pi Le TRE N NAT Mg agi arpa ima ne a io i a ei i 

Sapone Bani "Amido Ranf | 
(Marca GALLO) od 

Usato dalle primarie stiratrici 
. di Berlino e Parigi. 

  

   
   

  

   Bottacin fu Giuseppe 
VENAHMZIA 

  

Trionfa - s'impone 

  

Produzione 9 mila pezzi al giorno. 
Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueto per la 

fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed 
in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 

Statue in rame battuto 
argentate e dorate per Altari, Nicchie e Campanili. — Lavori in 
ferro battuto. — Assortimento Statue e rocca in Plastica, car- 
tone Romano e legno intagliato. l | 

Palme in tutto metallo e bouquet. novità ed in metallo con 
fiori porcellana. 

Paramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. 
Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in più — Pia- 

nete seta molre splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso 
seta riccamente ricamate da L. 70 in più. — Campioni a richiesta. 

Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. 
Occasione Palla dell’Assunta di buonissimo autore con alta cor- 

nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. 

Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 
= L'unico per bambini. — . Provato non si: 
può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a-cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

i gar nai AMIDO in PACCHI cero e pezzi. 

I medici raccomandano il SAPONE BANFI 3 a SÈ si : MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato Superiore a tutti gli Amidi in pacchi”, 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- PO GRGHOA 3 er ti 
NICO, ecc. 

si CEREA "pi PROERIHICA; 

Ditta ACHILLE. BANFI)" qlAMIDERIA ITALAMA | 
Fornitrice Case Reali. ; Anonima capitale 1,300,000 versato 

  

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. E° il più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

  

  

  

  
  

Grande Stabi'imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI —— 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine. 

Telefono 8 06 

Udine - Esposizione Camp'ansria Permenento Via Mania - Udine 
Telefono 8 07 

    LAOQUA 

‘ANTICANIZIE - 
RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA . 
n IL COLORE PRIMITIVO 

      

    
    
       

  

  

  

           
    

n Ra hi va s SE PIRL pa: k , ua : 6 

Ha DOFIcA £PPEAI A CAreIoen vil Ra CT) - STO d 0 PO 0 È un preparato speciale indicato iAonare alla barba ed si Ili bianchi SIR VA SITE] RO TRA ì SIOE di È ntal I: SCO, ed indeboliti, colore, ellezza e vitaht en Fiovuita: tenda: Macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè ia biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne» 
“x cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

‘favorendone lo SVEN e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 
prendente. 

  

    

  

Unica fabbrica nel Veneta 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

  

     

  

     
     

  

ERE 0 RT ROIASO 
| delle bandiere eseguite dalla suddetia Ditta. # 

Societa. Operaie di M. S liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di SOpra, 
Chievofis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, ecce. \ 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali sce. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Marlignasco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanva, Dogna, Taipava, Mus- 

    

ATFIESTATFTO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - 4fflaue 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
r ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre» 
# schezza © beliezrza della gioventù senza avore il minimo 

disturbo nell’applicazione. G 3 
Una sola bottiglia della vostra Anticanizio mi bastò ed 

era non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 
mon macchia nè la biancheria nà la pelle, ed agisce sulla cute 
e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalnenis le pelli» 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
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cesomanta | Ismea 12 È 

i ABGEOMISONISC' if     
           

        

  

         

     

   

Sano, Enemonzo, Soechieve ec. cadono più, mentre corsi il pericolo di Scanre Cani ! i ut 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali, e Gela È BI SONO LO de lemache di porto da cadi “p( Psa forti gimenm aan (Di imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. fi e nie ea tia PD vin © i e 
to vendita presse tutti 1 Profumiori, Farmacisti e Droghiert. Ti alici Segr: ad € Geni sia 

    

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 

    

Deposito generale da IMIGGRE è C. — Via Torino, 12 » MHilieno. 

    

  

     

  

         

    

= camino 
na ds BIVANI 

SAMI O EI e stop zi pani era En Mm sagre» TE SEERE: SI AAT RETTE ILE n E cao RA detta ic ce mea O) re HE: 
nt SR RR e ida Eito gi SA, bito a i ai lat 004 LINE SA NET ERI ARTE, OE EA e: i PORRI SIN PE TTT Ca IP AR ro 

baia RISE let bid ia USER E csf ISF IE VORO LR ID REI S Se EPERINERTE PRA, sa PISTE e CRA EEE ARAGONESE RO ERE 

. re pa gt ir7:;E me, 7 a 
ROLE A SUA 3 fatato” SI Fra ci 

O ipa x L a cd di È Es ll 
È pa | UTERO n e 

n) a ch iù fa di fio “ea 

È fi; roi STEECRE CRTRISRTE on n) 

A a «Tang srgarana Seti SI 190 

San Giacomo —- UDINE. 

Premiata Confezione con Deposito Arredì Sacri 
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È - Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ = _ 

  

     

      
  
       

  

   

      

  

  
         

i i i Ma m i s snifatture varie Arredi da Chiesa . 
È Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, P lanete, Deo, t 
dj | Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli ei Abiti da Vergine, ; eli i i 
; Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri o 
o lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle Des Viatico, Stratti 3 n 
3 Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per "1 [ 
si e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro Padif ioni per altare in seta, bour- i 5 
; bianche e colorate, Maglie lana e cotone, eve o : Cingoli, Merli candidi per 7 : 
i Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cc 1 Colonnami seta in tutte A 3 
. tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, broceati, Damaschi, Grisette, 3 
| colorate ad olic per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ù 
i i colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa | 
bi (I fattore. “ per confraternite. 
È | Letto lana confezionato L. 17 }i Oro e argento per ricamo 9%xgo ! 

      

      

I I 

3 San n À Po Aree i) sn Raro n f 

mpossibile roncorrenza : _—’——— WBINE, Via Meorcatovoe re N. 4 elf — — Impuessibile concorrenza 

FABBRICA CMBRIIETLAILI ». OMBREMEMLILINI 
«__°“°°»_‘’.’.’‘’(praemista con due medaglie all'Esposizione Regionale di Udine) Fia 

: n6 dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D. 20 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione fi Ombrelli ed Ombre lin: seee= or 
divazi:ne e di qualsiasi esigenza, ix4 ie si praticano coperture d ombrelle e am’. :# “on Sa ’ 
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Unica Pipa igienica ; stoffe di qualunque esus* + riparamani, 

E Magicienne Pisetzhy: . — Depositi i È i incerate Veli p pr buratti - Rot Coni che per siae 
Mi ] ano | î errati cr RR ae it È 

© DEPOSITO UNICO È d A ri t bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli . 
presso la suddetta Ditta rance . SS0f In en O Portamonste - Portazigari (vera suora e vera schiuma) 

pera teri Chincaglisvie e bijoutterie - Camicie da uomo -- Colli e damani --- Cravatte — Serao # 
To Zi gomma -— Vor e borsette di pelle —- Bauli — Giocatoli — Ceste di .spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Magicienne Piselehy. 
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VETRI 

CO roNeH MOR'TITARIE: I Vendita all’ ingrosso e al dettaglio.   
} 

TidimaTio. —— fol “{meigto,, 
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